
SENATO DELLA REPUBBLICA 
V i l i LEGISLATURA 

7a COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

53° RESOCONTO STENOGRAFICO 

SEDUTA DI GIOVEDÌ 22 APRILE 1982 

(Pomeridiana) 

Presidenza del Presidente BUZZI 
I N D I C E 

Disegni di legge in sede deliberante 

«Revisione della disciplina del reclutamento 
del personale docente della scuola materna, ele­
mentare, secondaria ed artistica, ristrutturazio­
ne degli organici, adozione di misure idonee ad 
evitare la formazione di precariato e sistema­
zione del personale precario esistente» (1112-
B), approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati 

«Inquadramento nei ruoli del personale del­
l 'amministrazione centrale e dell 'amministra­
zione scolastica periferica della pubblica istru­
zione di personale non insegnante delle istitu­
zioni scolastiche» (1430), approvato dalla Ca­
mera dei deputati 
(Seguito della discussione congiunta e rinvio) 

PRESIDENTE Pag. 625, 627, 628 

CHIARANTE (PCI) 627 

MARA VALLE (PSI) 626 

RUHL BONAZZOLA (PCI) 626, 627 

SPITELLA (DC) 626, 627, 628 

I lavori hanno inizio alle ore 16,45. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

«Revisione della disciplina del reclutamento del perso­
nale docente della scuola materna, elementare, secon­
daria ed artistica, ristrutturazione degli organici, 
adozione dì misure idonee ad evitare la formazione di 
precariato e sistemazione del personale precario esi­
stente» (1112-B), approvato dal Senato e modificato 
dalla Camera dei deputati 

«Inquadramento nei ruoli del personale dell'ammini­
strazione centrale e dell'amministrazione scolastica 
periferica della pubblica istruzione di personale non 
insegnante delle istituzioni scolastiche» (1430), appro­
vato dalla Camera dei deputati 

(Seguito della discussione congiunta e rinvio) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione congiunta dei dise­
gni di legge: «Revisione della disciplina del 
reclutamento del personale docente della 
scuola materna, elementare, secondaria ed 
artistica, ristrutturazione degli organici, ado­
zione di misure idonee ad evitare la forma­
zione di precariato e sistemazione del perso­
nale precario esistente», già approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei depu­
tati, e «Inquadramento nei ruoli del persona-
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le dell 'amministrazione centrale e dell 'ammi­
nistrazione scolastica periferica della pubbli­
ca istruzione di personale non insegnante 
delle istituzioni scolastiche», già approvato 
dalla Camera dei deputati . 

Comunico alla Commissione che mi è stata 
fatta pervenire la seguente lettera: «Onorevo­
le Presidente, a norma dell'articolo 35, secon­
do comma, del Regolamento del Senato i sot­
toscritti chiedono che il disegno di legge n. 
1112-B recante "Revisione della disciplina 
del reclutamento del personale docente della 
scuola materna, elementare, secondaria ed 
artistica, ristrutturazione degli organici, ado­
zione di misure idonee ed evitare la forma­
zione di precariato e sistemazione del perso­
nale precario esistente", at tualmente all'esa­
me della 7 a Commissione in sede deliberante, 
sia rimesso all'Aula». La lettera reca le firme 
dei senatori Ruhl Bonazzola, Ulianich, Ca­
ne tt i , Mascagni, Salvucci e Con terno Degli 
Abbati. 

Le conseguenze che ne derivano sono le 
seguenti: la nostra Commissione può conti­
nuare il lavoro in sede deliberante se i pre­
sentatori della richiesta non la intendono far 
valere immediatamente, mentre può conti­
nuare in sede referente qualora si verifichi 
l'ipotesi contraria, nel qual caso anche il la­
voro già svolto in sede deliberante è da con­
siderarsi effettuato in sede referente. 

RUHL BONAZZOLA. Signor Presidente, 
per quanto concerne la questione relativa al­
la formalizzazione immediata o meno della 
richiesta del Gruppo comunista, devo dire 
che noi ci riserviamo di formalizzare la me­
desima al momento ritenuto più opportuno. 
In seguito alla nostra richiesta, infatti, sorgo­
no problemi sia politici che regolamentari . 
Chiediamo, pertanto, la sospensione della se­
duta per la sua contemporaneità con la sedu­
ta dell'Assemblea e soprattutto per concedere 
una opportuna pausa di riflessione sugli 
aspetti politici e procedurali della questione. 

MARA VALLE. Io non sono contrario alla 
sospensione della seduta per poter studiare 
meglio la questione così come si prospetta. 
Essendone stato informato solo ora, devo di­
re onestamente che non sono preparato ad 

esprimere un parere circa la richiesta avan­
zata dal Gruppo comunista. Mi sorge peral­
tro spontanea un'osservazione. 

Con riferimento al problema dei tempi di 
approvazione del disegno di legge in discus­
sione, da me e dal mio Gruppo sempre fatto 
presente, mi chiedo se un'iniziativa di questo 
genere sia opportuna ai fini di una rapida 
approvazione del provvedimento, cioè se sia 
rispondente al tipo di filosofia che gli stessi 
colleghi comunisti mi sembra abbiano soste­
nuto nei loro interventi. 

In conclusione, mi permetto di esprimere 
un giudizio che (me ne rendo conto io stesso 
nel momento in cui lo formulo) è contraddit­
torio: non sono contrario, perchè non dipen­
de da me, ma sono piuttosto contrariato per 
la richiesta fatta dal Gruppo comunista in 
relazione ai tempi di approvazione del prov­
vedimento; tuttavia sono favorevole a che si 
passi alla sede referente, perchè a questo 
punto anche il Gruppo socialista potrà pre­
sentare gli emendamenti che r i terrà oppor­
tuni. 

SPITELLA. Signor Presidente, io non en­
tro nel merito delle questioni procedurali, 
che mi pare pongano comunque dei problemi 
da valutare. Non ci opponiamo come Gruppo 
democratico cristiano alla richiesta di so­
spensione dei lavori avanzata dal Gruppo co­
munista; vogliamo però esprimere qualche 
valutazione di carattere politico sulla situa­
zione che si viene a creare con la richiesta di 
rimessione del provvedimento in Assemblea 
e formulare anche un invito ai colleghi co­
munisti a considerare più approfonditamente 
il problema. 

Indubbiamente, una iniziativa di questo 
genere viene a turbare un tipo di rapporto 
che ha opportunamente caratterizzato questa 
Commissione, portandola spesso ad aderire, 
anche in presenza di difficoltà e preoccupa­
zioni, alla richiesta di sede deliberante quan­
do ragioni di ordine più generale lo consi­
gliavano. Noi abbiamo aderito alla richiesta 
di sede deliberante per questo provvedimen­
to, pur consapevoli delle questioni esistenti, 
per l 'urgenza e l ' importanza del provvedi­
mento stesso. Pertanto, abbiamo iniziato il 
nostro itinerario, quindi vi è stata la decisio-
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ne che tutt i conosciamo, che va però ricon­
dotta nei limiti r ipetutamente sottolineati ed 
inserita in un quadro di possibilità a livello 
di rapporto Senato-Camera che, a mio pare­
re, può far giungere del pari rapidamente 
all 'approvazione; mentre l'iniziativa del 
Gruppo comunista, un po' inopinata, che 
giunge nel mezzo della discussione del prov­
vedimento, crea un precedente non piacevole 
nell 'ambito dell 'attività della Commissione. 
Io credo veramente che ci mett iamo su una 
strada che porterà a grossi ritardi... 

RUHL BONAZZOLA. Non è piacevole 
neppure tornare alla Camera, senatore Spi-
tella. 

SPITELLA. Lo si fa nell'ipotesi... 

RUHL BONAZZOLA. Nessuna ipotesi è 
certezza. 

SPITELLA. Il calendario dell'Assemblea è 
già stato fissato fino alla fine della prossima 
sett imana. Sia chiaro che non potremo con­
sentire, ad esempio, che questa discussione 
vada a scavalcare quella sul provvedimento 
concernente le nuove università, per il quale 
rinnoviamo qui la ferma intenzione che ven­
ga portato all 'esame dell'Assemblea senza ul­
teriori indugi. Pertanto, sorgeranno certa­
mente dei problemi. 

Ora, in uno sforzo di rinuncia ad eviden­
ziare toni polemici, vediamo se è ancora pos­
sibile riconsiderare la situazione affinchè il 
dibatt i to possa concludersi in Commissione 
in sede deliberante. Rinnovo pertanto la di­
chiarazione che aderiamo alla richiesta di so­
spensiva per cercare di conseguire tale obiet­
tivo. 

PRESIDENTE. Vorrei fare una considera­
zione. Se il Gruppo comunista non formaliz­
za immediatamente la sua richiesta di rimes­
sione in Aula del provvedimento, al fine di 
abbreviare i tempi, potremmo intanto prose­
guire l 'esame dell 'articolato, r imanendo in­
ta t ta per il Gruppo medesimo la possibilità 
di far valere il suo diritto in base al Regola­
mento nel momento in cui riterrà più oppor­
tuno farlo. In questo caso, resterebbe immu­
tata anche la possibilità per il Gruppo comu­

nista di valutare ciò che è più opportuno dal 
punto di vista del suo interesse come Gruppo 
politico in relazione alla situazione che si 
verrebbe a determinare; però guadagnerem­
mo tempo per poter adire l'Aula, ad esempio, 
all'inizio della sett imana successiva (è una 
ipotesi che faccio) tenendo conto del suo ca­
lendario e del fatto che all'inizio della prossi­
ma set t imana essa è già impegnata per di­
scutere il disegno di legge sulle nuove uni­
versità. 

Questa considerazione non vuole essere un 
giudizio sulla richiesta di sospensiva, poiché 
non so se le ragioni che motivano tale richie­
sta investono problemi di merito nei confron­
ti delle cose che dobbiamo ancora esaminare 
o se r iguardano invece il nuovo quadro poli­
tico che si è determinato per questo provve­
dimento in conseguenza del voto di s tamane. 
Poiché sono portato a interpretare la richie­
sta di rimessione in Assemblea come motiva­
ta soprattut to dal voto di stamane, mi pare 
che l 'aspetto del problema rimanga impre­
giudicato anche nell'ipotesi che la Commis­
sione continui il suo lavoro. 

CHIARANTE. Prima di tutto, vorrei pre­
cisare che non mi pare si crei alcun prece­
dente pericoloso nei nostri lavori se un certo 
numero di par lamentar i fa ricorso ad una 
delle norme espressamente previste dal Re­
golamento circa i modi di funzionamento 
delle Commissioni e le procedure legislative. 
Non è qualcosa di sorprendente, o che non si 
sia mai verificato, il chiedere che un provve­
dimento sia rimesso all'Assemblea dopo che 
si è iniziato in Commissione il dibatt i to in 
sede deliberante. Pertanto, non mi pare ac­
cettabile il giudizio che tende a presentare 
tale richiesta come un pericoloso precedente. 

Vorrei però insistere sull 'opportunità della 
richiesta, formulata in questo momento, di 
sospensione dei lavori e di rinvio degli stessi 
ad una successiva seduta: una richiesta che, 
del resto, potrebbe essere formalizzata anche 
in rapporto a ciò che prevede l 'ultimo com­
ma dell'articolo 29 del Regolamento, che 
considera appunto l'ipotesi della coincidenza 
con i lavori dell'Aula. 

Desidero inoltre sottolineare che se c'è un 
pericolo di r i tardo nell 'approvazione del 
provvedimento, vi è addiri t tura quello di 



Senato della Repubblica — 628 — Vili Legislatura 

7a COMMISSIONE 53° RESOCONTO STEN. (22 aprile 1982) 

mettere in discussione — con la modifica vo­
luta dal Gruppo democristiano — l'eventuali­
tà stessa che esso abbia l'approvazione defi­
nitiva del Parlamento, per lo meno in tempi 
brevi: e ciò perchè è difficile prevedere quale 
sarà il calendario della Camera e quale tipo 
di reazione potrà determinarsi per questa 
modifica. 

In realtà, il ritardo non dipende dall'atteg­
giamento del Gruppo comunista: lo sottoli­
neo con molta chiarezza e forza. Il nostro 
Gruppo, nei confronti di questo testo legisla­
tivo, avrebbe avuto molte osservazioni da fa­
re ed emendamenti da presentare, ma vi ha 
rinunciato nella consapevolezza dell'esisten­
za di esigenze oggettive che facevano ritenere 
opportuna l'approvazione più rapida possibi­
le del testo della Camera. Nel momento in 
cui il testo viene modificato, e quindi do­
vrebbe tornare alla Camera, si crea un fatto 
politico nuovo. Per questo noi chiediamo una 
sospensione ed una riflessione, che proponia­
mo anche agli altri Gruppi, sul fatto politico 
che si è determinato. Non formalizziamo pe­
rò in questo momento la richiesta relativa 
alla rimessione in Assemblea e quindi al pas­
saggio in sede referente del provvedimento, 
riservandoci di farlo quando lo riterremo più 
opportuno. Crediamo invece indispensabile 
— prima di tutto per noi e poi anche per gli 
altri Gruppi — una riflessione sul fatto poli­
tico che si è verificato. Accanto alla ragione 
politica vi è anche una motivazione relativa 
alla opportunità di una migliore disamina 

delle questioni procedurali connesse con que­
sta richiesta. Sappiamo, comunque, che il 
Presidente della Commissione ha la compe­
tenza in questa sede per decidere. 

Quindi, soprattutto per consentire un ap­
profondimento dei nuovi fatti politici inter­
venuti, insistiamo nella richiesta di sospen­
sione del lavori, considerandola un'occasione 
di riflessione non solo per il nostro Gruppo, 
ma anche per gli altri. 

SPITELLA. Noi siamo d'accordo, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Le mie parole erano sug­
gerite dalla preoccupazione, che ritengo co­
mune, di cercare di utilizzare il tempo che ci 
rimane oggi pur senza impedire la riflessione 
politica resa possibile dal fatto che il Gruppo 
comunista non intende formalizzare imme­
diatamente la richiesta. Poiché si ritiene che 
vi siano ragioni per sostenere la tesi della 
sospensione, non ho nulla in contrario a rin­
viare a domani mattina i nostri lavori. 

Pertanto, preso atto della richiesta del 
Gruppo comunista, poiché non si fanno os­
servazioni, il seguito della discussione dei di­
segni di legge è rinviato alla prossima se­
duta. 

/ lavori terminano alle ore 17,15. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
// Direttore: Dorr. CARLO GIANNUZZI 


